
 

 

Bagnacavallo, 26/05/2020 
 
        Alla cortese attenzione del 

           Sindaco di Bagnacavallo 
Proni Eleonora 
 

Giunta Comunale di Bagnacavallo 
          

e p.c.    Presidente del Consiglio Comunale  
Giacomoni Matteo 

 

Oggetto: Interrogazione sul sostegno alle attività commerciali e culturali di Bagnacavallo nella 
“fase 2” dell’emergenza sanitaria. 

 
I sottoscritti Zanelli Beatrice, Consigliere Comunale del Gruppo Partito Democratico e Ghirotti 
Marco, Consigliere Comunale del Gruppo Officina delle Idee 

 
 Premesso che 

 

 Per contrastare la diffusione epidemiologica Covid-19, negli ultimi mesi è stata impedita 
l’apertura della maggior parte degli esercizi commerciali di Bagnacavallo, come prescritto dal D.L. 
n.6/2020 - convertito in legge n.13/2020 - e dai successivi DPCM attuativi, creando notevoli danni 
economici attualmente difficilmente quantificabili. 
 
 Le attività commerciali presenti nel centro storico e nelle frazioni, oltre a rendere più attrattivi 
i nostri paesi, svolgono un fondamentale servizio di presidio del territorio urbano e di aggregazione 
sociale che deve essere salvaguardato. 
 

Visto che 
 

 Le recenti normative emanate (decreti, protocolli generali, ecc..) relativamente alla cosiddetta 
ripartenza della “fase 2” per la riapertura delle attività prescrivono una serie di regole operative che 
devono essere seguite per prevenire o ridurre il rischio di contagio. 
 
 All’interno del D.L. 19 maggio 2020, n.34 (Decreto Rilancio) sono previste una serie di 
agevolazioni in materia di occupazione del suolo pubblico e tributi al fine di promuovere la ripresa 
delle attività commerciali danneggiate dall’emergenza epidemiologica Covid-19 e permettere un 
corretto distanziamento tra i clienti.  

  



Considerato che 
 

 Il distanziamento sociale che dovrà essere mantenuto comporterà per i bar e le attività di 
ristorazione una riduzione nel numero dei tavoli e dei coperti nonché, in alcuni casi, la perdita totale 
del servizio ai tavoli a causa dello spazio insufficiente.  
 

 Il distanziamento sociale comporterà un necessario ripensamento di tutti gli eventi culturali 
quali cinema, concerti, teatri, mostre ed eventi in generale con un danno sia per gli operatori del 
settore che per tutto l’indotto.    
 

 Il ripensamento delle concessioni di suolo pubblico ed in generale la gestione degli spazi sarà 
una leva fondamentale per garantire alle attività di poter operare in completa sicurezza e per 
consentire lo svolgimento di molte attività che in luoghi chiusi non avrebbero la possibilità di 
ripartire. 
 

Ritenuto che 
 
 Questo momento di incertezza e le nuove regole di convivenza non debbano essere solo un 
ostacolo in più per chi fa impresa, ma debbano diventare, anche per il futuro, uno stimolo per 
ripensare insieme l’offerta commerciale e culturale del nostro territorio, cercando di salvaguardare 
l’ospitalità e la socialità che ci contraddistingue da sempre. 
 

Interroga il Sindaco e la Giunta  
 

• Come intende affrontare le modalità di concessione del suolo pubblico per le attività di 
pubblico esercizio previste dall’art.181 del D.L. 19 maggio 2020, n.34; 

• Quali altre agevolazioni intende mettere in campo per le attività commerciali sia del centro 
storico che delle frazioni; 

• Come intende raccordarsi con la rete dei commercianti “Bagnacavallo fa Centro” e le 
Associazioni di categoria per eventuali utilizzi di spazi pubblici per attività culturali o 
commerciali in questa “fase 2” dell’emergenza; 

• Se si intende promuovere iniziative di promozione del centro storico; 

• Quali azioni intende intraprendere, anche in collaborazione con altri enti, per ampliare l’offerta 
dei sostegni alle aziende del settore commerciale e culturale. 
 

 

 Zanelli Beatrice 

 

Ghirotti Marco 

 






